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Questa e’ arte?



Concettualmente la provocazione aveva un suo senso. La
realizzazione invece relega l’austriaco Uwe Jaentsch tra le  -
vastissime – fila dei teppistelli taggatori di palazzi, strade ci-
tofoni, sedili del treno e vetri dell’autobus. 

Ovvero quei, in genere, ragazzotti autoproclamatisi artisti,
o per meglio dire street artist, writers, contaminatori urbani,
concettuali del pennarellone e chi più ne ha più ne metta,
senza alcun senso del bello (cui si lega imprescindibilmente
la parola rispetto)  capacità grafiche o realizzative, ma so-
prattutto privi di un qualsivoglia pensiero o retropensiero
concettuale o culturale.

Uwe, che non è neanche tanto un ragazzotto, austriaco che
ha piantato le tende alla Vucciria, ha inteso il suo gesto – la
scritta “si vende” realizzata con una bomboletta spray su una
fontana marmorea del ’500, situata nel centro di piazza Gar-

raffello a Palermo - come una performance artistica provo-
catoria, tesa cioè a denunciare il degrado figlio di una ormai
genetica incuria che tipicizza le amministrazioni in materia
di beni culturali. 

Il “pensiero” c’era tutto. Purtroppo la realizzazione è stata una
totale contraddizione. Ovvero poteva e doveva essere rea-
lizzata diversamente: con un cartello, con della vernice ad
acqua (quindi immediatamente lavabile), o qualsiasi altra
stramberia, però senza rovinare il bene che invece si voleva
preservare. In generale comunque nel gesto c’è – a nostro
parere – poca arte e molta cronaca..

Ciò detto il gesto ha fatto parlare, Uwe probabilmente si
beccherà una giusta denuncia. E speriamo che gli imminenti
mondiali di calcio distraggano gli emulatori dal giocare agli
artisti di denuncia…
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di  Stimorol

O solo il gesto di un teppistello radical chic?
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« Com'ero buffo quan-
d'ero un burattino! E
tu che mi guardi, sei
ben sicuro di aver do-
mato il burattino che
vive in te? »

”

E costoro sarebbero “writer”?
COVER STORY

Osserviamo questa foto.  E’ una fontana dedicata a Pinocchio, “impreziosita” dal segno di un
cosidetto writer. Uno di quelli che poi - bomboletta e pennarellone sempre pronti nello zai-
netto - taggano muri, citofoni e metropolitane per dare libero sfogo ai propri impulsi artistici.
O dichiarare  amore eterno alla fidanzata (che nel frattempo - buon per lei - l’ha lasciato).



Se ne facciano serenamente una ragione: ci sono gli imbrattatele -
che però non fanno male alcuno se non alla propria autostima - e
gli imbrattatori. Senza un briciolo di talento, tecnica, né estro.

COVER STORY
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Imbrattamuri semmai...
...questi?Graffitari

Inquinatori dell’arte, nemici del bello...”



SAM3 (Villareal, Spagna) è street art.
QUESTA

NUXUNO XAN (Fort the France, Martinica)

COVER STORY
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NATALIA RACK "The Legend of Giants" (Białystok, Polonia)
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BLU (Lambrate, Milano) 

MTO (Berlino)

Il "graffitismo" nasce come parte della sottocultura dei
ghetti newyorkesi negli anni '70 , ma ne supera in
breve tempo i confini geografici e culturali. Dietro alle
forme ed all'evoluzione delle lettere, c'è spesso un
lungo studio, fatto di bozze preparatorie ed ispirazioni
provenienti dall'ambiente che circonda il writer
stesso, di conseguenza ogni nazione e ogni città ha
scuole di stili diversi

w
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Arte di strada è la defini-
zione comunemente utilizzata

per inquadrare tutte le manifesta-
zioni artistiche compiute in spazi
pubblici. A differenza del graffitismo
l'artista non vuole imporre il suo
nome, ma intende creare un'opera
d'arte che si contestualizzi nello spa-
zio che la circonda, creando un im-
patto e interagendo con un pubblico
diversificato, che peraltro non ha
scelto di visionare l'opera (Wikipedia)

BOR MAINAR (San Sebastan, Spagna)

SAO (San Paolo, Brasile)

9



Un tal senor...

PICASSO (Oslo)

Rappresentano "La spiaggia", "Il gabbiano",
un satiro, un fauno e due versioni del "Pesca-
tore". La firma è di tutto rispetto: Pablo Pi-
casso e quelli realizzati sui palazzi
governativi di Oslo rappresentano uno dei
suoi primi esperimenti di murales su ce-
mento. Ma, a seguito dell’attentato di uno
squilibrato bombarolo, che ha danneggiato
gli edifici ora le opere dell’artista spagnolo
rischiano come minimo il trasloco, se non
l’abbattimento in quanto il governo avrebbe
deciso di abbattere i palazzi poichè estetica-
mente brutti. E i murales (concepiti apposi-
tamente per quelle strutture) che fine
faranno? Pare che saranno rimossi e portati
in altro luogo. Ma ciò ha senso? Il dibattito è
ancora aperto.Il 39,5% della cittadinanza sa-
rebbe a favore della demolizione. E il 34,3%
sarebbe contrario.  “Non possiamo demolire

le parti migliori di
un'epoca di cultura
solo perché oggi le
troviamo brutte" –
ha dichiarato Joern
Holme, capo del
Direttorato del'ere-
dità culturale.

“Non possiamo de-
molire le parti mi-
gliori di un'epoca
di cultura solo per-
ché oggi le tro-
viamo brutte"

”

ERNEST ZACHAREVIC (Arce, Italia)
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Quel “tocco” d’artista che dà vita alle cose
Un gesto quasi involontario,
nato dall’istinto e dettato da un
qualcosa che collega l’anima alla
mano. E da quel tratto, semplice,
fanciullesco una cosa prende
vita. Guardate  questo “scaraboc-
chio” di   ADAM LOKUCIEJEWSKI,
su una colonnina elettrica come
tante che vediamo quotidiana-
mente nelle nostre città. Non vi
scuotono qualcosa dentro? Vi
trasmettono una sensazione..
Forse un emozione... Vi parlano
di qualcosa, o di qual-
cuno vero?  E allora
significa che Adam
con un colpo di spray
ha fatto una magia.
Gli ha dato un’anima. 

...con un colpo di
spray gli ha dato
un’anima.

”
ADAM LOKUCIEJEWSKI (Olsztyn, Polonia)

TOON BOMB (Toronto, Canada)
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di YELLOW



5Pointz... R.I.P
Era un collage vivente di graffiti che ricoprivano il complesso industriale in ogni sua parte.
Un museo-cattedrale  che ospitava artisti provenienti da tutte le parti del pianeta. Un pa-
trimonio grogiuolo e tavolozza di cultura, arte e sperimentazione. Ora è finito. 
Sorgeranno al suo posto altissimi grattacieli di vetro. I boia hanno un nome: Wolkoff
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Quentin porta pure chi vuoi ma devi 
filmare tutto... 

...è il numero delle combinazioni possibili che il celebre cubo può assumere, di
cui una sola è corretta. Quaranta sono invece gli anni che compirà a luglio il mitico
rompicapo inventato dall’ungherese Erno Rubik. Il quale poi
dopo averlo realizzato, era il 1974, impiegò circa un mese per
risolverlo. Meglio fece negli anni Feliks Zemdegs, in grado di ar-
rivare  alla soluzione in  5,66 secondi. Senza neppure doparsi... 

ICON

43 252 003 274 489 856 000
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what a-dv

Le idee si pagano, please...
Woody’s musas
OROARGENTOBRONZO

Scarlett Johansson

Marillon Cotillard

Mariel Hemingway
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pickED-up!
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